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I BOY -SCOUTS 
CONTRO LA VERITÀ' 
L'Azione Cattolica vuol fare applicare al nostro 
cinema l'americano " codice degli imbecilli ,, 

1 

Farà certamente piacere a tutti 
I s inceri amator i del la verità e 
dell 'arte l 'epi logo del la vertenza 
sorta tra la Federaz ione Ital iana 
Lavoratori de l l o Spe t taco lo e le 
Autori tà , a propos i to del la censu
ra c inematograf i ca e del film di 
Germi « G i o c o n d i P e r d u t a » ; ver
tenza che si è infatti conc lusa rag
g i u n g e n d o l 'accordo dei tro punti 
seguent i : 

1) F i lm e Gioventù Perduta >. 
II film sarà r iesaminato dal la 
C o m m i s s i o n e di revisione al la 
presenza del regista Germi e di 

ua lche ultro regista incaricato 
al S indaca to . Si e avuta ass icu

razione che . s a l \ o qua lche lieve 
r i tocco, da apportars i , sp necessa
rio, di c o m u n e accordo, il fi lm 
avrà il nul la osta per la program
maz ione . 

2) In attesa che venga modif i 
cata la legge sul c inema Fon. An-
dreott i ha preso i m p e g n o che per 
tutti quei film che presentassero 
diff icoltà di interpretazione del la 
l egge , sarÀ ch iamata a col laborare 
u n a c o m m i s s i o n e di registi nomi
nat i di intesa col S indacato . 

•*) Per la modif ica del la legge, 
il Sot tosegretar io ha inv i ta to i re
gisti a presentare, at traverso il 
S i n d a c a t o , propos te concrete da 
iot topors i a l l e «."ripetenti auto 
rità. 

Beniss imo. Ma resta il fatto che 
l a lot ta e aperta e che il caso di 
< G i o v e n t ù perduta » non è che 
n n e p i s o d i o di questa seria lotta. 
Il f i lm di Germi infatti fu fer
m a t o perchè a f fermava una ve 
rità ind i scut ib i l e e carat ter i s t ica . 
a f f e r m a v a c h e la cr iminal i tà toc
ca , in q u e s t o dopoguerra , a lcuni 
ceti borghes i . U n a verità che si 
TUOI nascondere perchè si vuol 
nascondere c h e la c iv i l tà cap i ta 
l i s t ica è giunta al la fase s u p p u 
rat iva . Ma non la n a s c o n d o n o le 
c r o n a c h e dei giornal i . N o n è for
ge n ipote di nn minis tro democr i 
s t i a n o oue l s a d i c o omic ida di M a 
ria Laffi che , per b u o n e amic iz ie 
inf luent i , per a v e r c o m e si dice 
sant i in paradiso , potè , arrestato. 
podere di una meritata l icenza 
p e r sant i f icare in famigl ia il s a n 
to N a t a l e ? E in quali ambient i si 
gon svo l te le storie edif icant i di 
sif i l ide, su ic id io , de l i t to del la S i 
gnora C a p p a e del Maestro Gra
z ios i? 

Il f i lm < G i o v e n t ù perduta » 

tasserà con q u a l c h e l ieve ritocco. 
a l e g e e sarà r i formata. Ma non 

b i sogna credere che la bat tag l ia 
s ia v inta . T a bat tag l ia è contro 
la verità oltre che contro il c i 
n e m a . A b b i a m o ricordato di re
cente .titilla rivista < B i a n c o e N e 
ro >ì l 'antica osti l i tà catto l ica al 
rinematoirrafo per la immoral i tà 
degl i spettacol i al bufo (una c a m 
p a g n a alla qua le non fu estraneo 
nn u o m o per certi versi e m i n e n 
te c o m e S i lv io d'Amico) , l'ostilità 
del m o n d o cat to l i co (per bocca 
di u n o scrittore arguto c o m e C h e -
sterton) al montaggio, c ioè al 
f i l m : su queste co lonne a b b i a m o 
r icordato l ' infel ice t enta t ivo di 
Importare dal l 'America in Itri ia 
il codice della moralità del do l la
ro e de l l ' imperia l i smo, que l lo che 
nel m o n d o del l ' intel l igenza inter
n a z i o n a l e si c h i a m a correntemen
te il codice degl i imbeci l l i . Ed è 
stata ricordata l 'affermazione di 
nn funz ionar io per cui < oggi un 
fiilm c o m e Sciuscià non potrebbe 
usc ire >. Fatt i veri e s intomi al
larmant i . 

E si d irà: la frase di un imbe
c i l le non conta . Forse si tratterà 
di que l lo s tesso funzionario che 
durante la guerra fascista a chi 
s t u p i v a che d o p o tante smar
giassate egli restasse a Roma, ri
s p o n d e v a che egl i restava a Roma 
a guardia de l la « r ivo luz ione fa
scista > (che pareva una barzel 
letta ed era, ed è — ev identemen
te — tuttora vero) . E Sciuscià, si 
badi , non raccontava il fat to di 
eu i si o c c u p ò la cronaca romana 
q u a l c h e a n n o fa di un b a m b i n o 
s g o z z a t o in nn col leg io cat to l ico . 
p e r ge los ia , da un istruttore. 

S i d i r à : forse è l o stesso fun
z ionar io c h e d ich iarò al regista 
V e r g a n o che se sua figlia a te^-e 
r i s t o il fi lm < Il sole sorge a n 
cora » p r i m a dei tagli i l luminat i 
de l la censura , eg l i s tesso, il pa 
dre, avrebbe a m m a z z a t o il regista. 
E non è vero : perchè son d u e d i -
Tersi personagg i , entrambi altret
t a n t o inf luent i . 

E si dirà ancora : parole , fra«i 
i n c o n s u l t e di q u a l c h e funz ionar io 
irr i tato dal carovi ta . Niente af
fatto . 

E* una m a n o v r a organizzata e 
a * a i va«ta. O g g i infatti «cendono 
in c a m p o , con gl i squi l l i sf iatati 
di nn p r o c l a m a s g r a m m a t i c a t o , i 
e c inquecentomi la iscritti a l la p io 
v e n t ù de l l 'Az ione Cat to l i ca > e ci 
d i c h i a r a n o c h e < per il Tatto .1* 
rappresentare la vita nei suoi a 
ipc t t i p iù real ist ic i il cim-mn 
e s p o n e già una concez ione più 
i m m o r a l e c h e mora le de l la \ i t a 
s tessa . > Ed a n n u n z i a n o c h e < una 
grande mani fes taz ione naz iona le 
a v r à l u o g o nel pros s imo febbraio 
e sarà l ' inizio de l la G r a n d e C a u -
p a g n a >. 

C o n t r o chi e contro che cosa? 
C o n t r o il mig l ior film i ta l iano . 
c o n t r o il fi lm de l la scuola e h * fu 
det ta neo-real is t ica e d i cui un 
p a d r e d o m e n i c a n o be lga O . P , 
c h e ha conosc iu to quel film a' 
F e s t i r a l d i B r u x e l l e s ba scr i t to 
c h e in troduce per la prio i* volta 
ne l c i n e m a l o spir i to cr i s t iano. 

O r a non si p u ò pretendere c n e 
• o ! f o ^ e r n o n e r e — lut to d'Italia 

— i funzionari della censura S M 
n o quel lo c h e non p o s s o n o esse
re: non *i p u ò prender troppo sul 
serio le s tup ide rodomonta te dei 
b o y scouts de l l 'Azione Catto l ica .. 
Ma si p u ò e si deve avver t i re che 
una m a n o v r a americana è soste
nuta da meschini i tal ieschi con 
tro il migl ior film i ta l iano, ' l a u 
to è vero che i furori dei censori 
e dei g iovan i boy «couts non si 
r ivo lgono mai contro le immora
lità e s tupidaggin i d'oltralpe. 

A s p e t t i a m o vigi lant i la Grande 
C a m p a g n a . 

Ma affrett iamoci ad avvertire 
la g ioventù ingannata e tradita 
c h e c'è chi si serve del loro inpe-
nflo fervore per nascost i e non 
pulit i interessi . Cerch ino di ca
pire e di vedere. E rimedit ino le 
sagg ie parole di Béla B&làzs- < Il 
c inema che è l'arte di vedere, 
non può essere di co loro < he mol
to h a n n o da nascondere >. 

UMBERTO BARBARO ' in Romania 11 popolo saluta la nascita della Repubblica popolare 

PERCHE* WALL STREET SI MORDE LE MANI 

il 
fu 

Con Petkov, ftagy e Manin i "trusts., americani han
no perduto nell'Europa dell'Est le loro ultime carte 
< Ci s iamo impegnat i , insieme 

con ì popoli democrat ic i s lavi e 
non slavi, a trasformare i Balca
ni da polveriera e focolaio di 
guerra in pi lastro di pace e di de
mocrazia. in un fattore di stabil iz
zazione nel l 'Furopa orientale e in 
tutto il continente , in un fattore 
di co l laborazione fraterna fra i 
grandi e piccol i popoli del mon
do ». Questa d ichiaraz ione di Di-
nntrov. subi to d o p o gli accordi 
di Bled, dove tra lugl io ed ago
sto erano - tate gettata le solide 
basi del l 'amiciz ia e della co l labo
razione bulgaro ju^o- lava , faceva 
prevedere un segui to di iniziati
ve d ip lomat iche , che in effetti si 
sono sv i luppate in questi ult imi 
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INTERVISTA CON HARRY POLLITT, SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA BRITANNICO 

/ / prezzo del "piano,, Marshall 
è caro per tutto il popolo inglese 

L'allontanamento di Bevin dal Governo non è voluto soltanto dai comunisti ma da tutti 
H a r r y Pol l i t t , s egre tar io g e n e r a 

le de l P a r t i t o c o m u n i s t a br i tan
n ico , è u n u o m o di c irca s e s s a n 
t a n n i , m a c h e ne d imos tra m e 
no , s e b b e n e sia quas i c o m p l e t a 
m e n t e ca lvo . E' un v e c c h i o o p e 
raio, lo si capisce a p r i m a v i s ta: 
e ^vedendolo per la p r i m a vol ta 
ne l la sa la de l Congresso lo s c a m -
b ieres t e per u n d e l e g a t o di q u a l 
c h e prov inc ia del la Lombardia 
se t t entr iona le . 

N o n sa u n a parola di i ta l iano 

e, se l ' interprete non gl i è v ic ino , 
il s u o v o l t o a s s u m e un'aria u n 
pò' smarr i ta di chi n o n sa r a c 
capezzars i in mezzo a tanta c o n 
fus ione . Le p r i m e paro le che 
s c a m b i a t e con lui v i r i v e l a n o u n a 
personal i tà v i v a c e : i suoi occhi 
h a n n o lampi di acuta in te l l igenza . 
i suoi m o v i m e n t i s o n o bruschi 
quas i a scatt i meccan ic i , l e s u e 
r i spos te conc ise . 

— Qual è la forza del P . C. br i 
tann ico e la sua inf luenza ne l 
paese? 

— 46 mila sono gli i scritt i , c o n 
centrat i soprattutto a Londra, nel
la Scozia, nel Lancashire e nella 
Inghilterra del Sud. Ma la sua 
influenza è molto p iù forte di 
que l lo che forse non faccia pensa
re i l numero, r e l a t i v a m e n t e esi
guo, degli iscritti. Essa si fa sen
tire soprattutto ne i sindacati; i 
nostr i compagni sono numerosi e 
ricoprono cariche direttive tra i 
minator i , i metallurgici, i ferro
vieri e i lavoratori dell'elettricità 
e dei trasporti. Ma anche tra i 
professionisti, gli insegnanti, gh 
sc ienz iat i si va estendendo il mo
vimento di simpatia per noi. Co
sì nell'esecutivo del Partito ac
canto ad Arthur Horner, segreta
rio generale del Sindacato nazio
nale de i minatori, c'è il prof. Hai
tiane, scienziato affama mondia
le, professore un iu iPs i tar io e v i c e 
pres idente del Sindacato inse
gnanti. 

A z i o n e a n t i d e m o c r a t i c a 

d e l P a r t i t o L a b u r i s t a 

Pollll e G o m e i alla mensa del VI Congresso 

JL. "B FRISSE TEATRALI 

LE B U G I E 
CON LE GAMBE LUNGHE 

Tre atti di Eduardo De Filippo 
Vennero quattro applausi alla 

fine, poi il pubblico «i a lzò e i c t -
se le scale come una carovana di 
sfollati Cera il gelo tra loro. 
Una disse: » Era m ealto Non ti 
pago -. Costei art va riso fin dote 
aveva potvto, poi s'era accorta 
che non c'era gran che da ridere. 
x Non è divertente ., disse 

Se uno entra »n una pasticceria 
e compra una botliclia di Stre
ga, poi Va a casa e si accorge che 
gli hanno dato l'Ischirogeno, ri
mane male. Cosi ti pubblico di •.«•-
ri etra. L'ultima commedia d» 
Eduardo è una commedia spiace
vole (Shaw chiamò così qualcuna 
del le sue). Sottile, un pochino 
aspra. - Slegata ». dteerano i com
menti del pubblico. 

Certo, perchè ci tono vari modi 
di legare. Si nota sempre più, 
nel nuoro scrivere di Eduardo, 
che epl» scanta gli effetti e le si
tuazioni già fatte, cerca U solu
zioni originali, accenna, colpisce 
d» striscio, con una padronanza 
del mezzo tecnico imprtssionan-
te / l suo realismo non i mai tale; 
» s e nelle mie commedie ci sono 
i maccheroni vuol dire che ser
vono -. Egli non deferire mai, non 
si ferma agli ambienti, non fa 
nulla per creare l'atmosfera. Tut
to è collegato, egetto per effet
to, come un grande gioco dell'oca 

Questo gioco era, stavolta, az
zardoso. Che ancora oggi sia mo-
lurtonario Candide lo dimostra 
questo nuoro personaggio di 
Eduardo, che si chiama Libero 
Incoronato E' un filatelico, che 
campa vendendo vecchie serie di 
francobolli di antiche incorona
zioni. Alla fine della sua stona 
ci accorgiamo con lui che le bu-
gie hanno le gambe lunghe e che 
la venta ci mette molto ad arri
vare. Le bugie sono più comode. 
La gente si scorda di quel lo che 
ha fatto, si trova le scuse, si ri
cuce il passato come gh fa più 
comodo. 

Non è neanche più ipocrisia, 
tanto fa parte di una corwuetudi-
ne che ha reso normale lo spo
starsi dei valor*, delle roaiont per 
cui agiamo o non agiamo. Piran
dello era più pessimista in questo: 

Io son Colei che mi si crede, dice 
la donna di Cosi s e vi pare; e tutta 
la crisi dell'uomo dell'altra guerra 
era determinata dall'ambivalenza 
di tutto quel che faceva, dal mi
stero che 'circondava i suoi atti, 
che eoi» faceva spinto non si sa 
da che, non si sa come. 

La realta di Eduardo ha, con 
grande lucidità, passato a guado il 
pessimismo della generazione rhe 
lo precede. Il suo sguardo non è 
più neutro; nel chiederti ragione 
delle cose egli non fa della me
tafisica 

Per questo, e per altre ragioni, 
noi ci rifiutiamo di classificare ti 
suo teatro come dialettale. Che 
egli i'- serva molto spesso di una 
Ucnica da teatro dialettale non 
vuol dire 

Herche uno aovreooe outiare 
a mare i mezzi espressivi che una 
grande tradizione gli ha lasciato? 
Me. e questo imporla. Eduardo 
si serve o r n a i di questa tecnica, 
dt questi modi tradizionali, per 
dirci cose nuove, non tradiziona
li. cose che egli ha scoperto e af
ferrato nel gran sottosuolo dia
lettale italiano, quel sottosuolo 
inesplorato da cui ci renoono im-
pulsi, relleifà, starvi e r»rt. * che 
cali Ci v i e t e man mano i l lustrando 
COTTI*, nessun altro fa nel teatro 
italiano. 

La ragazza che ha dato un mor
so a Libero Incoronati crede di 
favoli passar*- il dolo-e dandogli 
un bacetto sul dito- - Ecco, è pas
sata la bua - Per lei è passato 
tutto, per molta gente tutto pas
sa, il bene, il male, resta solo la 
j c i c e incoscienza aei presente, 
quella che ci permette dt viver» 
sen-a pensieri e di alzarci uva 
mattina leggendo s^il giornale che 
è scoppiata la guerra. - Ce ancora 
l'orologio ad acqua a Roma? - di
ce Tittna. Dei tedeschi, dei morti 
non le e r tnasfo altro che il ri
cordo dt questo orologio ad acqua. 
~i tedeschi' Come, non l'hanno/ 
portato via i tedeschi, l'orologio 
ad acqua? - . Ma nessuno ride, an
che se Titina, quando entra m 
campo, come i grandi centrattac
chi fa subito goal. 

GERARDO GUERRIERI 

Gli Stati Uniti hanno imoos fo al 
governo laburista la rinunci aVa 
nazionalizzazione dei settjri vita
li dell'industria m e r i ' ' t r a i t i r si
derurgica, hanno tentato di impe
dire con mezzi ricattatori il trat
tato commerciale anglo-sovietico, 
e soprattutto si sono opposti a ina 
efficace p ianff icacionc economica 
Ma il diktat che più peserà sulla 
Inghilterra è quello che la co
stringe a limitare tutte le spese 
per la riorganizzazione delle in
dustrie che potrebbero fare con
correnza a quelle americane, per 
es. la costruzione di navi 

— Quali mi suro ha proposto il 
part i to comunis ta per lottare c o n 
tro l ' i m p e n a l : s m o amer icano? 

— Ne abbiamo proposte diverse, 
ma una per noi e essenziale: che 
lìevm s e ne vada L'allontana
mento di questo pr inc ipale archi
tetto della disastrosa politica 
estera inglese dovrebbe essere il 
primo passo per una rtorgaiizza-

to sia necessario l'allontanamento 
di B e v i n : fra tutte le categorie di 
lavoratori abbonda ormai la gente 
che è stanca di lui, e che ci ap
poggia nella nostra richiesta. 

GIUSEPPE BOFFA 
j>V*" l l , | ,J 

r ione del governo laburista. Fin-
P e r c h è oggi il Part i to labur i - c h e lui resta, resta anche il pe

sta ha in iz iato un 'az ione a n t i d e - i n c o i o della guerra e de1 la misc-
mocrat ica p e r t entare di cacc iare I n a : incolto che tutti e due msie-
i comunis t i dai posti d .ret t iv i d e i j , , , c lascino in pace il popolo m -
sindacat i? 

cinque me* 
cor>o. 

Sment i to 
Federa/ione 

e «ono tuttora 

cifrai progetto 
s | a \ a , 11)1111' 

di 
di 

in 

u m 
IIILI 

la mediazione della Francia per 
un n a \ Mcinameiito tra Jiigivii i-
M I e Fnjrhoria: e, c o m e è noni, 
I n t u b o di Marsiglia era Maio 

Federa / ione balcanica o baliai i i I p x p a i a t o diret tamente a Bel l ino , 
co-danubiana (progetti di qui MO! i.ove \ n t e ! \ i \ e l i c n \ e \ a in-tal-
genere. sebbene non - lano da | lato il quarticr generale d i r l i 
escludere come punib i l i tà f i u m i . j u - u - e i n . al le dirette d ipendenze 
sono stati per il momento du lini-1 ili lio^etnberg). 
rati prematuri e inattuali) I ini- t i r •, 
z ia t i \ a d ip lomat ica per l i - t 'h i Un focolaio di guerra 
l i z z a t o n e e il ra f f io /ami nto ih i \ | 4 , c . | l l t r icordando questi p i e . 
rapporti polit ici , e co t iomiu e u i l l l t j , „,,_ t r n v n c o n f o r t o nel lo .pe 
ttinili tra i p a p i del Miti . - i n i | , . i r i n n „ d r f i n i t m e dur.itur. - l i 
ropeo. si e s u l u p p u n b i o n d o il ' , „ i n l | n c , o r m ( r n ,,. n i | ( U . ,,... 
s istema normale deirli ari Ardi bi- „„,< , 1 / i r ,|el Sud-est e u r o p i o , ] , . 
laterali 

Così a Macffio di D i m i t n n in 
ito 

2^ n o \ i mliri i 

m i n t i l a che la polit ica i - t t I l | t» 
, . . , , -<nipro >tata in funz ione dell i 
l i i froslaun e «evinto il MIJTJIO di n , , | . , , , , ,„,„,.„ , i , 
'V i n i /-,- T i P'Uitua interna, e che niriri "li 
l i t o in HiilL'ana 2> 2^ n o \ i inbn » U , ... i , . | , , „ „ . „ l , l 

t i i i P ' ' " i i) m a n i c i possono fare ner 
ppr approfondire e >-,i u p i u r r lo i . . , , , , „ , , ., ' ,, " • ' r 

i m i i i i » n P"nia \ o l t a nel a storia u n i 
opera di Bled: al \iacrjio di l'in , , . ,1 . , , , . „ , , , , • """• "">' i i i ponti» <i e-tcra i n d m c n d c n t e m r n \ e s in JmroNla\ia. u n n w x a . i , . . . • „ v . | l '"" "", n i "-• ne il loro reeiRii interim A f,>„ \Cnzione pei > , , „ . , i ««ni-ino t K'Il-II i t o = lll|,l portato ad una c o n d u z i o n e | 
la cooperazione e c o n o n i u a e e 111 
turale tra J iuros laua e I n - ' l i e n a 
(15 ottobre) , è sprinto il \iair^io 
di Ti to a Budapest , t h e ha po l la 
to al la firma di un tratt ito di 
amiciz ia e di assistenza mutua tra 
i due paesi (S dicembre* un ana .. , . - . , 
logo patto d. amiciz ia e d. mi. | u ' '' , n " n i « ^ ^ p i t n l p straniero 
tua ass istenza è stato fumato .1 ' " ; ' " ^ . • «»n"moi,,n e ,1 p,o,„ 

volontà e siiirh itite
l i - M dei popoli , e non piu M , | h 
M)lonta e supli interess, del n -
pitale «tramerò. Non sono più 
infatti nelle mani del cap i ta l e 
- t ru i i cro il petrolio, il carbone e 
il ferio dei Carpazi , non sono più 
ni lit

io d icembre tra Jiiirns! i\ i(l .• ]\o 
mania in seguito alla \ i - i t a d, l i 
to a Bucarest , mentre n ^ofia \ e -
n n n firmato nel lo sfes-o n o m o nn 
trattato bulgaro-a lbanese alla ri 
pre^a del le relazioni i l iplmnatu lic 
tra I n g h e r i a e Romania (I nn-
\embre ) è segui to un accordo < ul 
turale (2T novembre*, mentre eia 
precedentemente fì ottobre) era 
no state ristabd-te le relazioni di 
plomat iche tra Bulgaria n i l n 
gheria. N u o \ p in i z iarne diploma 
tichc in quest'ult ima direzioni 
'Bulgaria, Romania ed 1 l i c h e n i * 
sono a t tua lmente cria in rnr-n 

Trattative diplomatiche 

Certo può sembrare impossibi
le che dei nodi sforici a<ru'ro\ orba
ti dai secoli p o s t i n o es-ere «.riti 
sriolti in porlo nie^i •' i no-m i 
li t ra t ta t i l e d iploniatu he lì i--la 
ricordare, per l imitart i al ni>s | - , 
secolo, che le euerre bah w,< In 
del 1012-101'; «ono state il pre 
Indio della prima guerra m nuli i 
'e ; basta ruo- i ' are i he, dono rh 
il trattato di Versail les fbbe <•< a 
i a t o deirb abi-^i tra i popoli si., 
\ i. uno dono l'altro furono tutti 

bo delle Alpi d inariche . l'oro del-
l i I l a t i s ihnn ia . il rame e i ni tr
ini ilei monti Balcani . F il c a n 
tale straniero ha i n v a n o p i o t a t o 
le sue ul t ime carte: ha perduto 
l i carta FVtkov in B u l g a r a ha 
perduto In carta N a g v in l ' u d i e -
n.i. ha perduto la carta M i m u 
.a Romania. 

I n solo focolaio di cuerra è 
rimasto nei Balcani : ed è la (>.»-
' ia l'unica breccia a t t r a i c i ) ( ni 
•••T riuscito nd infiltrarsi l ' impe-
nal i sn io straniero 

FYr spegnerò questo forni - io . 
per < Inudere questa breccia « o m -
n i i t o n o i discendent i del le 1 er-

•mnpoh. che in questi giorni li MI-
IO costituito il p o \ c r n o demo, ta

li' o della libera Grecia Q m l - h e 
j i lima timorosa potrebbe c lurder-
i-i -e quest 'ult imo fatto n i n n o non 
I oossa n intr ibuire ad n t v n x a r P 
l'in i s i tuazione ria co-ì diffi de 
• • d ^ l u a t i F' il dubbio di m!< o 
• he non l i i n u o ancora cap i to < he 

| l i dibo'p'Zti e l'indc< i- ione m e o -
ji-t^^ienu le manovre imner, i h - n -
! !)'• che non è possibi le la IUMI-
fr »bt i tra chi \ u o l e la pai >• e 

. ' h i | , i \ o r i per la guerra che 'a 
I' o i - i della pace non î d i fende 

tent i t iv i u n - i o t i l.i sola pmdet i7T ma he \o ta t i ni fa l l imento 
che i più seri, per «-t.ibib/z- ire la '< on lo s p , r ; i n di i n i z m t h i » sp . 
si tuazione b i l i f i l i c i un uno d i ^ i r i t u t t n fon l 'unione di t u t e \<* 
questi tentativi d o \ e \ a !u-f ,,»rc ' 11 "or/e democrat iche 

I I quest i unione d< Ih fui 'p \ i t a un grande l a m p i o n e della 
pace e della dt min t.tzia, il mi- idi umerali* he che. iionost uitt 
ni^tro d e l i esteri f r a n t i l e l ìar- int rit o'< d-M i sitti . i /mui 

i 

thoii. assass inalo n \ | ,r . . | r|.,, m 

sieine al re Al tss .mdro di lii^ro 

:n i i 

l'olii! alia Ir loina LiMi i . al qua l i . n e v a » - " IM i t o 

Q U A N D O S I R M A U R I C E P E T E P S O N R I C E V I : 

Una strana riunione iiplsmatii 
nei locali dell Ambasciata inglese a Mosca 

D.miiiti ai! lina piccola (IM il Ministro di Turchia Ibi chiesto mi pò ili latte in pili 

plese E non crid'ate clic siano 
— Non e dt / / icHe sp iegar lo L a ; c o „ I u n i „ t soiUìn-„ a C f „ ) i r e q „ n ; i 

nostra influenza in questi anni 
e andata aumentando seniore Le ! , , , , , " " , , , , " , , , , , • , • " " , " " , , , • , • " | • , • , , , • " • , " • " " , " , , , , ' , • • " , , , " " • , • " , • " • , , , M , , ' , , , • , , , , , • M , " , , , " , , , , , , " 
masse riconoscono che quando c'è 
da battersi contro gli sfruttatone 
9ono i comunisti che si battono 
più decisamente di tutti Per que-\ 
sto quando si tratta di e l^poercl 
i comitati d i re t t i c i dei sindacata 
eleggono noi e non i laburisti. Li \ 
abbiamo conquistali in perfetta I 
l ega l i tà , col tributo riconoscente 
delle masse, quei posti, ma i la
buristi, che non sono capaci di 
mantenere o di riconquistare quel 
tributo, ricorrono i n r e c c conrro 
di noi ai provvedimenti dittato
riali. Oggi hanno lanciato la cam
pagna per rifoderare la famige
rata « Circolare nera *, quel p r c r -
r e d i m e n f o governativo che. in vi
gore fino al 1942, ci escludeva dal
le cariche sindacali. Ma, vi assi
curo, è un tentativo che fallirà in 
modo ridicolo. 

- A n c h e la g r a n d e Inghi l terra 
ogg i , p e r co lpa d e l s u o g o v e r n o , è 
costretta a fare di fronte agli 
amer i can i il ruo lo di nob i l e d e c a 
duta . Puo i s egna larc i q u a l c h e 
e s e m p i o di ingerenza amer icana 
ne l l ' e conomia i n g l e s e ? 

— II prezzo del piano Marshall 
è molto caro per le masse inglesi 

"'JI dei H d e a n i un fot ti bai , . ,r-
i'o rh ì l i p i i e 

V \ M XTINO OLKH \ 1 A.VA 
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M O S C A , 10 (Telepress) _ .Solo 
ora si r e n p o n o a conoscere i 
dettagli inerenti ad 'ni ricevi
mento uificioso che l'Ambascia
tore hntatinico a Mosca, Str 
Maurice Pctcrson, ha offerto 
rccentemcitte 

Coloro che fossero transitati 
in un p o m e r i g g i o degli u l t imi 
giorn'del mese ehduembre da
vanti all'Ambasciata di Gran 
Bretagna avrebbem potuto be
nissimo pensare che il rappre
sentante br i tannico stesse of
frendo un ricevimento dt Fine 
d'.4nno ai suoi col lcpni del cor
po diplomatico una sontuosa 

macchina dopo l'altra, con i co
fani adorni di bandierine di 
molti Paesi del .mondo, si fer
mavano davanti al portone per 
scaricare Ambasciatori, Min i 
stri o incaricati d'affari 

O . N . U . i n m i n i a t u r a 

iVon si trattava pero, come si 
sarebbe potuto credere, di un 
ricevimento natalizio ma sem
plicemente di una chiamata a 
raccolta dei rappresentanti di
plomatici a richiesta del loro 
collega britannico Sir Petcrson 
rivolgeva loro brevi parole per 
proporre un passo in comune 

IL CAMPIONE ITALIANO DI SCI 

• ; * * * \ > - - < 

.Teno Colo durante una tara in Svizzera 

j . JLi *•- ' t*» , . i . ' > ' «*** 

presso il C o i e r i e soi icrfro per 
chiedergl i sc/ i iarmirutt su la re
cente riforma mrmcinr-a e <:i/'-
l 'abolirionc del razionanu ? 'o 
a l i m e n t a r e nel Parse Eoli ai c-
va stimato utile di inntcre una 
quarantina di vecchi ed csj c M 
d i p l o m a n o perchè csprivtc<-scrr> 
la propria opinione su tale ar
gomento 

Il Ministro di Egitto PrnrJcrl 
Pascià, si affrettava a j i n l t s . r c 
la sua opjiosizi'riir al pmncu» 
sollecitando i si.oi col.'cj/i» ti 
non perdere il s e n c o rì- ' /e ;>ro-
porrioni e rilct andn inni tre fi'' 
innegabili benefici clic j r-'rr-\,\ 
provvedimenti hanno arrecalo 
a 200 mil ioni di rus<:i 

Bastavano co r i por?,i r> ITI*» 
per fare della r iunione i / ' i '^s -
semblea Cìrnerair d^fl O V l~ in 
miniatura. 

L'Ambasciatore di .limosini n. 
il trentenne Vladimir pr>f,o-ir, 
ex valoroso partimeli.'>. c ' / i ' i -
mei a la sua opimine r.'Jtr . e; -
d o che tale pnsvo arrr}<lic cri -•-
ttiifo at suoi occhi i.n nifi r< c 7 - o 
sleale e poco corretto n^où n,-
fan in 'crni d^ia Rhs~,a 

L a t t e p e r il t u r c o 

La discussione s» inf<~i n s^-^,-
pre piti fiacca e, venendo a zar-
lare di chiedere il r.prrtino 
delle facilitazioni accordaif a' 
corpo diplomatico per i <•»;'» 
propri ar<7»isfi "ri ncc;<-i;i «•.V,"T 
capitale solletica, il .M\ni»?ro ̂ i 
Turchia faceva o«scr''arc r n* -
mcrrrof i difficolta chr rf;h n -
contrai a per procurar.-i i' la ìc 
necessar io ai suoi fiati Q'.cstn 
s u o problema domes t i co n o i 
veniva pero considerato sur'i-
cicntemcnte grave da poter 
giustificare un intervento cimi ,-
malico e molt i sono sfati i suoi 
coNcght che gh hanno consi
gliato di indirizzarsi al - mai
tre d'hotel» dcll'Ambrs.iata 
britannica, il qua le non avreb
be mancato di fornirgli del lat
te misto a the ! 

La r iunione si protracia per 
oltre tre ore ed infine un ri
chiamo alla realtà vei%ia offer

to citando ti caso de< *"---• p - -
r/Miti esteri ai quali ;' C u f r i 
Tw^o aveva concesso i' r<V' i 
del rublo alla pari L ' / l m ' c ' n-
l< ~c d\ Jugoslavia ponn -, a n-
ra la questione domareln^'n «i 
present i s e r i tenessero cr<c i n-
le se la pena di cn iedc- t t.rt 
IreAlamento simile per t rap-
jjre^entanti diplomatici, r e c i 
do presenti i danni che ur i '-Te 
richiesta non avrebbe r r a i t a ' o 

• di provocare rendendo d' T I ^ -
hbca ragione le varie e du rr e 
a'fn-ifà di mercato nero a ' 'c 

j qirali molti funzionari sono vy-
t (iti dedicarsi 

L ' " e n f a n t t e r r i b l e » 

Solo un ex partigiano ro''. ,'ti 
ci ere il coraggio di toccare un 
argomento simile e tanto prri-
co'oso, malgrado non fosse p i t 
vn mistero per alcuno n^nli 
a'iibienti diplomatici di Alo < i 
r'ic il persona le di per lo m--no 
otto delle m m t o n i accrcdi'n'c 
I -esso d C r e m l i n o s t a n n o cc-
ipustando rubli al cambio da 
J i a 55 per ogn i dollaro ini ere 
che al tasso di 12 come è toro 
concesso in via di privilegio as
soluto. essendo il cambio uffi
ciale a 8 rubli per dollaro 

Le parole del rappresev'ante 
juooslavo non mancavamo d i . 
proi ocare un certo imbarazzo 
r.ri saloni dell'Ambasciata b*i-
tnniiea, paragonabile a quello 
provocato da Mikolaczjfk qurn-
do, appena giunto da Bieru' e 
introdotto alla presenza di 
Churchill e dei capi sovietici, 
poteva solo borbottare le parole 
e Lirow e V i lna ». al che lo sta
tista inglese, indispettito, but
tala nel focolare il suo sina 
appena acceso lasciandosi scoi 
pare una parola non del tutto 
' diplomatica ». 

E cosi ha avuto fine il r i c e r i -
mcnto nel palazzo della Sofl-
skaya, la p iù strana ed mutile 
riunione di diplomatici che si 
sia mai svolta a Mosca. Ed è 
tutto dire ! • • 

JOHN GALLOWAY 
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